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AMAREZZATRA I LAVORATORI: 
MA NON CI SARANNO SCONTI 

Nessuno sconto a Verce!!i, no­
nostante sia sede di facoltà e 
non solo sezione staccata: al 
momento di tagliare sarà tratta­
ta come tutte le altre sedi loca­
li (ad esempio Biella e Mon­
dovì). Non giungono buone no­
tizie da Torino, dove; nella gior­
nata di giovedì. il Senato acca­
demico si è riunito per affronta­
re la questione" tagli ': A giorna­
le in macchina, la riunione non 
era ancora conclusa, ma in pre­
cedenza dipendenti amministrativi e personale erano 
stati ricevuti dal Rettore al quale avevano manifestato 
tutte le preoccupazioni per il futuro della sede e del po­
sto di lavoro. In attesa di avere indicazioni certe sulla di­
smissione della facoltàpaventata dai preside Marco Par-
vis (foto) nella lettera ai suoi collaboratori, ii personale ha 
espresso tutta l'amarezza per una decisione caduta dal-
l'alto, non condivisa e che, nella migliore delle ipotesi, 
creerà altro pendolarismo, oltre a impoverire un territo­
rio già segnato da una profonda crisi . 
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PD ALI.:ATTACCO 

! «Questi tagli sono voluti dal Governo» 

Senza università arischio il Polo energetico: si gettano via 20 annl di lavoro 

Un consiglio comunale e 
provinciale congiunto, 
aperto a tutti i soggetti, 

istituzionali e privati, interes­
sati alla sopravvivenza della 
Facoltà di Ingegneria di Vercel­
li. E' la proposta che il Pd farà 
questa mattina (venerdì) all'in­
contro convocato dal sindaco 
Andrea Corsaro. -Faremo 
fronte comune con le altre 
forze politiche e sociali ha 
esordito in conferenza stampa.
giovedì pomeriggio, l'onorevo­
re Luigi Bobba - per evitare un 
nuovo colpo all'economia loca­
le. Dobbiamo dare un segnale 
forte, di unità e pressione sul 
Senato accademico: a questi

I tagli non ci stiamo». 
Guardando a quanto sta ac­

cadendo, il Pd,però, è critico 
su due aspetti: -Lo scorso an­
no, quando si cominciò a par­
lare di tagli al mondo della 
scuola, il Governo minimizzò 
sulle conseguenze - aggiunge 
Bobba ora viviamo ciò che è 
causato da scelte politiche 
sbagliate: perchè i 450milioni 
di euro che dal 20l O saranno 
sottratti all'università italiana 
servirànnoa ripianare quanto 
perso eliminando l'Iei. Secon­

do: il Torinocentrismo porta a regionale .Alessandro Bizjak 
decisioni che penalizzano sedi sta sottoponendo anche alla 
che funzionano bene. Una presidente Bresso e all'asses­
questione che il consigliere sore Bairati•. 

BIZJAK SOLLECITA LA REGIONE 
ilEcco un altro frutto awelenato della politica del centro 
destra». Alessandro Bizjak, consigliere regionale Pd ha 
chiesto, in awio di Consiglio regionale. un intervento 
dell'assessore ali' Università Andrea Bairati «per evita­
re -spiega - che le decisioni del Senato accademico di­
ventino Definitive». Bizjak, inoltre, ha chiesto che la Re­
gione convochi rettore e responsabili delle sedi locali del 
Poli per evitare che i tagli penaliZZino il territorio. 

"..., 
Gabriele Bagnasco, tra i fir­

matari di un'interrogazione 
sulle sorti della facoltà vercel­
lese, presentata sia in Comu­
ne sia in Provincia, parla di 20 
anni di lavoro buttati via: .Ri­
schiano di essere gettati al 
vento 20 anni di investimenti, 
collaborazioni. progettualità 
di un processo per lo sviluppo 
del vercellese che sembrava 
consolidato. Oggi tutti dobbia­
mo impegnarci per scongiura­
re questa eventualità. E, a 
questo proposito, la Regione si 
è già fatta carico di attivare un 
tavolo di confronto tra tutte le 
facoltà e le sedi a rischio». 

Egidio Archero ha quindi 
ricordato che alle sorti del Po­
li di Vercelli è legato il Polo 
energetico, sottolineando an­
che l'importanza di Univer per 
i nuovi imprenditori. E non ha 
risparmiato una tirata d'orec­
chi alle istituzioni locali: «Biel­
la si è mossa ben prima diVer­
celli per salvaguardare la sua 
università- . 

Infine Gabriele Molinari si è 
soffermato su «scelte che 
avranno effetti devastanti sui 
giovani». 

m:i.gi. 
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CORSARO: SUMMIT CON I POLITICI LOCALI 


«Non ci faremo scippare il Poli» 

Con il Politecnico perderemo anche quasi 

1000 studenti e un centinaio di docenti e« ricercatori che vivono la città, si muovono. 
spendono, Senza contare il contributo che la facoltà 
dl Ingegneria dà alle imprese. Insomma: sarà il col­
lasso»; non ha usato mezzi termini Gian Carlo Verri. 
presidente della Camera di Commercio. Condividen­
do. l'auspicio del sindaco Andrea Corsaro e del pre­
sidente de1la Provincia Renzo Masoero. che se pro­
prio dei tagli devono essere effettuati. si possa ragio­
nare in termini di ridimensionamento. 

Nella sala giunta del municipio. giovedì mattina. 
ha preso la parola per primo il sindaco: .Con i 900mi­
la euro della Fondazione Cassa di Risparmio di Ver­
celli e gli altrettanti 900mlla messi a disposizione tra 
Comune e Provinclasi è fatto un investimento impor­
tantissimo per il Politecnico di Vercelli; a luglio. in­
contrando il rettore Francesco Profumo. si era par­
lato di rinnovare la triennalità perchè la facoltà di 
Vercelli ha raggiunto punteggi notevoli, in termini di 
iscritti, di laboratori. di corsi, nelle graduatorie degli 
atenei italiani. Cito su tutti il corso di internaziona­
lizzazione, con i suoi 200 studenti: fino a qualche me­
se fa si parlava di rilanciarlo per altri tre anni•. Cor­
saro ha sottolineato l'impegno delle istituzioni loca­
li fm da quando si è cominciato a parlare di tagli an­
che a Vercelli: «Da subito ho parlato con Profumo e 

«La nostra protesta sarà continuare a seguire le lezioni» 

Trecento firme consegnate al Senato 


i contatti sono stati quotidiani. Vercelli non può per­
dere questo patrlmonio, dunque cl attiveremo in ogni 
modo affinchè l'impatto dei tagli del governo sia il mi­
nore possibile. Vogliamo avere un ruolo propositivo 
e di impulso nelle scelte che interessano Vercelli. An­
che 11 preside Marco Parvis - ha concluso il sindaco 

.Se il rettore del Politecnico di 
Torino Francesco Profumo non 
dovesse più credere nella po­
tenzialità della facoltà di inge­
gneria di Vercelli, siamo dispo­
sti come rappresentanti dei!li 
studenti a metterci in primali­
nea per cercare altri atenei che 
ci accolgano', E'questa la rea­
zione a caldo di Emanuele Re­
besco, 23 anni e di Valentina 
Bnmo, 22 anni, due dei tre 
rappresentanti degli studenti 
della facoltà vercelfese alla let­
tera scritta questa mattina dal 
preside della facoltà Marco Par­
viso in cui si annuncia una pos­

sibile chiusura nell'arco di tre 
anni della facoltà .•Noi pensia­
mo che 11 preside ci tenga mol­
to alla nostra facoltà e .abbia 
fatto tutto quello che gli è stato 
possibile fmora - spiegano - in­
fatti ci ha comunicalo la possi­
bile chiusura solo il giorno 
stesso che si sarebbe tenuto il 
Senato accademico a Torino. 
Insomma ce l'ha detto quando 
anche i mezzi a sua disposizio­
ne erano esauriti•. Aggiungono: 
«Nell'arco di pochissimi minuti 
abbiamo raccolto 300 firme 
per una petizione da allegare 
all'ordine del giorno del Senato 

accademico, che sI è protratto
fino alla tarda serata di oggi (ie­
ri per chi legge) •. I rappresen­
tanti sono preoccupati: «Molti 
studenti cl hanno già delto che 
se dovesse chiudere la facoltà 
diVercelli smetterebbero addi­
rittura di s1udiare, visto che so­
no anche lavoratori part-time, 
mentre altrl andrebbero a Mila­
no per ragione di comodità. 
Sinceramente non capiamo i 
motivi di questa chiusura•. 

Spiegano ancora i due: -La 
nostra prima di tutto è una fa­
coltà vera e propria, ma da 
sempre a misura d'uomo con 

- ha sempre dato atto della collaborazione tra le isti­
tuzioni locali e la Facoltà di Ingegnelia di Vercelli: Fa­
coltà diventata un valore aggiunto che anche il Poli di 
Torino ha potuto spendere a proprio vantaggio». 

Il presidente Masoero ha poi parlato di grande de­
lusione: -I numeri del Poli di Vercelli lo rendono, do­
po quello di Torino. un punto di eccellenza. Certo, i 
tagli si dovranno fare, ma dando delle priorità; inve­
ce1a sensazione è che il "torinocentrismo" colpisca gli 
altri atenei del Piemonte senza considerare i nume­
ri: si taglia a Vercelli come in realtà dove ai corsi ci so­
no 8,9 iscritti». 

Infme il presidente della Camera di Commercio 
Verri ha ricordato che la Facoltà di Ingegneria e l'U­
niversità del Piemonte Orientale si completano: .E 
ora mortifica constatare che le ingenti risorse investi­
te rischiano di essere perse». 

Ma le istituzioni locali non intendono stare a guar­
dare: Il primo passo oggi (venerdì): alle Il, nella sa­
la giunta del municipio, gli amministratori comuna­
li e provinciali incontreranno i parlamentari locali e 
i consiglieri regionali. In serata, la questione della 
chiusura del Politecnico di Vercelli sarà affrontata 
anche con la presidente della Regione Mercedes Bres­
so, in città per l'inaugurazione di una mostra all'Ar­
ca di San Marco. 

mi.gi. 

un contatto diretto tra studen­ eludono Rebesco e Bruno: .La 
ti e docenti. Inoltre ci sono cir­ nostra protesta sarà continua­
ca 900 iscritti. Un fiore all'oc­ re a studiare, seguire le lezioni 
chiello per il Politecnico". Con- e fare i laboratori». sa.ba. 
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GLI STUDENTI 

«Giocano 

col, nostro 

destino» 


\. 

S concerto, incredulità e 

rabbia. Sono questi i 

sentimenti che aleggia­


no nel Politecnico di Vercelli 
il cui dçstino sembra ormai ' 
essere stato scritto: chiusura. 

Nei giorni scorsi, sui muri 
dell'Ateneo vercellese è com­
parsa una lettera in carta 
stampata dello stesso Politec­
nico, indiri7.zata dal preside 
Marco Parvis ai suoi colleghi 
docenti e al personale. Una 
ignota mano ha poi provvedu­
to a stamparla e diffonderla 
tra i ragazzi con il sistema più 
vecchio del mondo: l'affissio­
ne sulle pareti. le porte e le 
macchinette del caffè. n testo, 
che non ha data, lascia poco 
spazio all'interpretazione: «La 
nostra avventura di compagni 
di viaggio in questa facoltà è 
~unta al termine. Giovedì il 
Senato (accademico, ndr) 
sancirà la fine della sede di 
Vercelli e inJz1erà le procedure 
per la disattivazione della no­
stra facoltà•. Seguono i rin­
graziamenti a quanti ne~li an­
ni hanno preso parte ali av­
ventura del polo ingegneristi­
'co vercellese e un augurio fi­
nale »nella diaspora che ci 
aspetta•. 

Tra gli studenti è subito 
sconcerto. »Non ne sapevamo 
nu~a - sbottano alcuni -, Sia­
mo 1 loro studenti, potevano 
avvisarci: siamo venuti a sa­
perlo dai giornali., Di tutt'al ­
tro tono è invece la replica of­
fert,: da~ stessi rappresen­
tanti degli studenti che in una 
comunic~ione di giovedì. ap­
pesa anch essa sui muri del 
Politecnico, scrivono con for­
za: «Non siamo per nessun 
motivò concordi con la vostra 
posizione e non lo saremo 
mai. Privare le persone di 
qualcosa di così importante 
come l'ateneo equivale a ucci­
dere i prossimi aIJni di vita 
della società. E questo senza 
considerare le ripercussioni 
economiche sugli studenti e 
non solo». 

Un messaggio forte, che 
chiama in causa anche l'illu­
st:e Antonio Meucci e il pre­
mIO Nobel Albert Einstein per 
poi affermare: «Il nostro desti­
no non è solamente una que­
stione di puro denaro. Riflet­
tere sul destino della II facoltà 
vuoI dire prendersi a cuore il 
destino di circa 900 studenti. 
Nessuno si aspetti una pre­
ghiera: {lon si aspetti una sor­
ta di preghiera. non è nel no­
stro stile'. 
. LO ~me di questi ragazzi è 
infatti.una reazione di puro
orgogho rpa anche di rabbia di 
fronte all'fneluttabilità della 
sorte del Politecnico, sorte 
nella quale gli stessi studenti 
non sono stati coinvolti e che 
adesso dovranno subire. Ma 
n,on tutti sono così forti. Molti 
SI guardano tra loro, senza 
sapere cosa dire e se sollecita­
ti direttamente, alzano le 
spalle e se ne vanno, senza 
voler parlare. Altri ancora 
schizzano veloci da un'aula 
all'altra, continuando la rou­
tine quotidiana come se nulla 
fosse, forse non sapendo an­
cora nulla come tanti altri 10­
r? colleghi. Ma tra quelli che 
SI fermano alle macchine del 
caffè e che leggono con scon­
certo il botta e risposta tra le 
alte sfere e i propri rappresen­
Ì<;lllti, c'è anche qualcuno che 
SI lascia andare allo sconforto 
e, con le lacrime a!1li occhi, si 
chiede: «E adesso?. 

Chiara Meluzzi 

MARIAPIA MASSA 

Dobbiamo 
scendere 
in piazza 
.La chiusura del Politecnico è 
un dopp' lpo basso. Da un 
lato perdere 1000 
stud "70jJosti di lavoro 
dall'altro signiiica perdere quei 
poter~ di attrazione che una 
facolta di Ingegneria ha su 
eventuali nuovi insedlamenti 
qualificati. Che cercheranno 
altrove. Spero quindi che tut­
ti capiscano quanto sia impor­
tante cercare di fare il pOSSibi­
le e l'impossibile affinché il Se­
nato accademico riveda la sua 
decisione., di­
ce Mariapia 
Massa, della Dai nostri 
lista Civica Vo­
ce Libera. onorevoli 

Cosa propo­ del Pdl 
ne.•Sono anni 
che assistia­ non mi 
mo, impotenti, aspettoalla demolizio­
ne della città nulla 
facendo appel­
li. lo dico che 

stavolta dovremmo, insieme 

con gli studenti e con il perso­

nale che dovrà lasciare Vercell 

scendere in piazza, farci senti~ 

re, andare a Torino se serve'. 


Ma, domandiamo, da un 
punto di vista istituzionale 
non si deve far nulla? . 

-No, no, che si faccia, anzi, 
rivolgo un appello al sindaco 
Corsaro e al presidente Ma­
soero, affmché si mobilitino. 
Per Vercelli questo è un colpo 
durissimo•. 

Ha dimenticato di citare i 
parlamentari.

«1 parlamentari di riferimen­
to dovrebbero essere quelli del 
Pdl, ma dai quali non mi 
aspetto nulla. Piccioni nessu­
no sa dove sia e cosa faccia, 
Rosso ogni tanto ci comunica 
che ha risolto tutti i problemi 
del vercellese, Buonanno infi­
ne sta partendo per le crociate 
contro il pericolo islarnico, ma 
p.er favore. Invece di pensare a 
nsolv~re. problemi seri come 
questi, SI fanno dei polveroni, 
come quello sulla moschea 
Che è un bel modo, soprattut~ 
to comodo, di fare politica •. 


